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LAUREANDA: SARA MASSENZI 

Scelta di contenuti matematici complessi 

 

comprensione degli argomenti trattati, 

perché proposti a misura di bambino.  

 

 

La matematica è alla sua portata nelle sfide e 

problemi che essa propone, affascinante perché 

“parla di noi” e del mondo che ci circonda. 

 

 

Dalla consapevolezza e dalla padronanza dei 

concetti matematici soggiacenti delle attività 

didattiche presentate in aula, dipenderà la chia-

rezza e l’efficacia dell’insegnamento. 

RIFLESSIONI CONCLUSIVE 

È importante coltivare l'intuizione geometrica 

e sviluppare nei bambini senso critico e capaci-

tà di ragionamento, ponendo problemi e la-

sciando trovare diverse strategie di risoluzio-
ne; usare l’immaginazione per riuscire a cam-

biare punto di vista e ottenere una nuova 

comprensione di ciò che si sta osservando. 

 

 



ABSTRACT 

 

Mary Everest Boole (1832-1916), donna inglese che 

vive a cavallo tra l’Ottocento ed il Novecento, è pre-

sentata alla luce del suo contesto storico culturale e 

nel suo rapporto con la figura del coniuge, il celebre 

matematico George Boole (1815-1864), dal quale Ma-

ry trae l'idea cruciale che scorre sotto traccia nelle 

sue opere: la legge della pulsazione ritmica. Il suo con-

tributo si inserisce tra quelli di altri autori che cerca-

no di rinnovare l'istruzione matematica infantile di 

tradizione europea ai primi del Novecento. Mary Eve-

rest crede nelle avvicinamento precoce al pensiero 

scientifico e considera la geometria intuitiva capace di 

condurre i bambini alla comprensione dei concetti 

matematici attraverso l’esperienza. Il suo modo di 

pensare l’istruzione matematica si distacca da quello 

tradizionale, l'addestramento al calcolo fedele alla tra-

dizione delle scuole d’abaco. Si discute in particolare il 

suo approccio ragionato all'aritmetica (Lectures on the 

logic of arithmetic, 1903), ricco di esempi e dialoghi 

simulati fra alunno e maestro; e la sua visione com-

plessiva dell'avvicinamento alla matematica e alle 

scienze, presentata nel saggio The preparation of the 

child for science (1904). La sua proposta di avvicinarsi 

alle curve piane attraverso l’uso di strumenti semplici 

e comuni come ago e filo (curve stitching)  è emblema-

tica della sua fiducia nella possibilità di introdurre an-

che concetti matematici complessi come quello di 

retta tangente,  che dischiudono al pensiero infantile 

l'atteggiamento filosofico, non dogmatico, attraverso il 

quale lo scienziato interroga la realtà. La validità di 

questa specifica proposta didattica è stata confermata 

dalla sua realizzazione in una classe quinta primaria 

italiana, nell'anno scolastico 2015-16, all'interno di un 

insieme di attività di geometria intuitiva. 

 

La geometria è la grande dimenticata nella scuola pri-

maria e spesso si sente parlare di geometria e mate-

matica come due discipline distinte. La finalità di que-

sto progetto è proprio quella di mostrare come la 

geometria sia una via d’accesso privilegiata ai temi fon-

damentali del pensiero matematico; si vuole offrire ai 

bambini una visione completa della matematica, pre-

sentando temi adeguati alla loro maturazione che 

destino la curiosità verso il pensiero scientifico.  

PRIMA UNITÀ DIDATTICA 

Dove nasce la geometria e l’interesse per la misura 

legato alla crescente esigenza di precisione propria 

dell’essere umano.  I poligoni regolari: progettiamo 
un pavimento per la nostra casa. 

La geometria intuitiva combina 

INTUIZIONE E RAGIONAMENTO 

Attraverso l’ESPERIENZA  
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SECONDA UNITÀ DIDATTICA 
Il cerchio e i «parenti del cer-

chio» per arrivare alle curve 
viste come sezioni di un cono e 

agli inviluppi. Favorire l’immagi-

nazione geometrica attraverso 

l’uso del curve stitching, la cui 

valenza formativa, illustrata nelle 
opere di Mary Boole, si ritrova 

applicata tra i banchi di scuola 

inglesi nel libro A Rhytmic Ap-

proach to Mathematics (1906) di 

Edith L. Somervell. 

TERZA UNITÀ DIDATTICA 
I solidi geometrici a partire dal loro sviluppo piano e 

viceversa dal 3D al 2D con il metodo Monge. I principi 

della prospettiva per dare profondità al foglio piatto. 

CURVE  

STITCHING 


